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Pei e bilancio 
«Troppi tagli 
anche 
per Ostia» 
• I - Decine di interventi pub­
blici destinati al litorale roma­
no, per la maggior parte opera 
di urbanizzazione primaria, 
sono stati stralciati dal bilancio 
capitolino con un tratto di pen­
na. Nelle previsioni di spesa 
del comune di Roma Infatti, 
per il triennio 1990-92. c'è un 
buco di 123 miliardi e 919 mi­
lioni. I conti globali del manca­
li Investimenti in XIII e XIV cir­
coscrizione li ha latti ieri il con­
sigliere comunale Esterino 
Montino, insieme ai gruppi 
delle due circoscrizioni inte­
ressale, in una conferenza 
stampa tenutasi ad Ostia. . 

Nell'elenco di spesa comu­
nale non c'è più traccia dei 15 
miliardi per il risanamento del­
le case Armellini di Nuova 
Ostia (recentemente annun­
ciato dal sindaco Canaio), per 
la realizzazione di fogne e stra­
de a Madonnetta di Scilla (10 
miliardi}, per il condotto Idri­
co da Torre In Pietra a Santa 
Marinella (17 miliardo, non­
ché di parecchi altri Interventi 
urgenti. Non solo, oltre agH in­
terventi stralciati, bisogna con­
iare anche I mancati Investi­
menti delle borgate romane -
49 miliardi In meno - e il vasto 
capitolo delle previsioni posti­
cipale, cioè quelle opere che 
fissate tal un primo tempo per 
un anno preciso, rischiano poi 
di scivolare nel tempo. Sotto 
quest'ultima voce vanno circa 
240 miliardi per il momento 
congelati già' destinali ad im­
portanti operedi mobilità, alla 
tutela delle spiagge di Ostia e 
Capocolta, alla ristrutturazione 
dledifielscolasuci. 

A risentire dei «tagtt«'sono 
soprattutto le opere primarie 
nelle zone popolari. In XIII 
spariscono dalle previsioni 82 
miliardi destinati alla realizza­
zione di fognature a Ponte La­
drone, nella zona di Casal Ber-, 
nocchi, colpita nello scorso ot­
tobre da una drammatica allu­
vione Ma la stessa sorte tocca 
anche ai nuovi Insediamentf 
nei pressi di Dragona. Adua. 
S-Oorgio. e OstuTNord. In XIV 
invece, l tagli colpiscono circa 
H 60* deglilriyestimenti previ­
sti. Un esempio signincatho ri-" 
guarda bt pineta rnonurhenta-

, le d) Fregene, attualmente di 
proprietà della Financo: nei 
mesi scorsi gU assessori Ber­
nardo e Conce ne .avevano 
promesso l'acquisizione pub­
blica, oggi invece vengono 
stralciati Tdue miliardi neces­
sari alla sua manutenzione. 

Non mancano pero nuovi 

£&^^%^ 
diamente di edilizia.popolare 
per 4mi|a abitanti che dovreb­
be sorgere all'Isola Sacra, sem­
pre InlV, in un'area vincolata, 
h Pei ha annunciato che pren­
derà posizione contro questa 
cementificazione. 

Prezzi in crescita e bilanci mai visti 
per i soci del consorzio «Rinnovamento» 
Le case all'Ardeatino costruite nelTSO 
alcune sono pignorate e non ancora finite 

Mille appartamenti 

Bilanci fantasma, richieste di denaro non documen­
tate, costi che aumentano di volta in volta. È ^de ­
cennale vicènda dei consorzio «Rinnovamento», ai-
i'Ardeatino. Ora, per molti è arrivata'la richiesta di 
altri 10-milioni. Perchè? «Sono un anticipo per evita­
re il fallimento» dice il commissario del consorzio. 
Ma ai soci non è stato comunicato, e non riescono a 
capire ancoravamo costerà l'appartamento. 

"•'•.- • •< OCUAVACCAMLLO ... •'. .. • . . 

• I Bilanci mai visti, strane 
richieste ai soci, una teoria di 
commissari e spese enormi. E 
la triste storia degli alloggi di 
via Grotta Perfetta, che vede 
aprirsi in questi ultimi tempi 
una possibile soluzione, con­
traddistinta peto dall'ambi­
guità che caratterizza l'intera' 
vicenda..Sembra profilarsi un 
accordo tra i tre protagonisti, 
la società costruttrice (Il Con­
sorzio Coperative Costruzioni 
di Bologna), la società com­
mittente (il consorzio Rinno­
vamento) e I 1275 soci. Ac­
cordo comunicato a voce e 
mai scritto, dicono alcuni so­
ci, durante un'assemblea te­
nuta il primo ottobre con II 
commissario di «Rinnovamen­
to», il democristiano Scoppa, 
assessore provincia»». Sulla 
base de) 'presunto..accordo 
verrebbe fatta una richiesta, di 
IO milioni a '400 titolari di ap­
partamenti, per coprire un de­
bito 414 miliardi da versare al­
la society.costruttrice e chiu­
dere cosi la vertenza. I tele­
grammi perdi con cui si chie­
dono le somme, non sono 
chiari: non dicono che la cifra 
verrebbe versata' a saldo del 

'ùltimo'del versamenti, ne a 
quanto ammonterà 11 costo 
deftnMvo degli appartamenti. 
Questa la versione di alcuni, 
soci. Diversa l'opinione'del 
commissario .Scqppa. «L'ac-

\0rJM» cottili tntiaoal&KBo-
logna è ancora da definire e la: 
spesa non ricadrà soltanto sul 
titolari degli appartamenti pi­
gnorati». E la richiesta di 10 
milioni? «Si tratta di un'antici­
po sull'assegnazione dell'ap­
partamento - aggiunge il 

commissario —chiesto a 10' 
soci e necessario per versare 
la somma di lOOmiltonl con 
cui abbiamo scongiurato il 
fallimento del consorzio. La 
cifra è sotto la tutela del giudi­
ce che si occupa delta causa 
in corso tra il consorzio Rin­
novamento e alcuni creditori». 
Dunque un antìcipo di roridi 
richiesto a 10 scchper blocca­
re il fallimento. Se cosi fosse, 
perchè di questo motivo non 
risulta traccia sul, telegrammi? 

Per comprendere la com­
plessa questione^necessario 
fare un passo Indietro. Sono 
passati 10 anni dalia costru-

. zione degH alleggi. 1275 ap-
partamenti cosbuln neH8lJn 
viadlCtotteJ*rfena.la!pesa 
prevista, quasi 40 miliardi, nel 
tempo risulta pio che raddop­
piata. Anni in cui cresce la 
tensione tra la società costrut­
trice, Il ConsorilQ jcoperaUvé 
costruzioni di Bologna, e il 
consorzio • «Rinnovamento» 
erte ha commissionato (|lt al-' 
toggi. entrambi della Lega del-

, le Cooperative.Xa prima van­
ta credili di miliardi con la so­
cietà committente, e non fa 
però I lavori <ii ripristino delle 
case, il secondo, che riunisce 
i6coop. viene commissariato 
dall'86 ben Cinque volle, per­
chè I consigli di amministra-
zior»lo gestisco!^ in rnanit> 
ra «poco- limpida» .e non' rie-; 
sconoA.damua*oVscurneotaf 
zionecerladelcostirealidelle 
opere; Di commissario ' in 
commissariocresce una strut­
tura di consulenti, tegaU e prò-
fessionisti molto costosa, che 
non risolve, i problemi finan­
ziari del consorzio. Intanto si 

moltiplicano k> cause del soci; 
al Consorzio f innovamento e 
anche alla Co.co.c0. di Bolo­
gna perchè non realizza le 
opere di ripristino e lascia gli. 
alloggi privi di essenziali ope­
re dlrlllniiura. Il consorzio bo­
lognese intanto chiede all'au­
torità giudiziaria il pignora­
mento di circa 400 apparta-
iMOti. Qir.ailr.9gtdlp116pri.JW 
defsoci,<fjia:«oilO'8*ranzio«v' 

cietà> creditrice delia somma. 
Risultato: per molti soci la pro­
prietà deli'aliougio diventa In­
certa.. negli appartamenti <le> 
opere di ripristino non vengo­
no fatte, e I costi di gestione 
lievitano spaventosamente. • 

Il primo giugno di quest'an-
'• no viene fatta anche un'Inter-
, pellanza al sindaco. Armata 
; dal comunista Maurizio Elis-
: sandrinl, che invita il primo 
. cittadino e l'assessore alla ea-
1 sa-ad aprir*» t»':t*volo delle 
. trattative per trovare una soh>" 
' zlone. ,'Nulla; A maggio una 
.riunione ' •"'-• 

• ma che inoltra la richiesta dei 
10 milioni non è chiaro, e non 
dice che questa sarà l'ultima 
spesa da pagare per la costru­
zione degli alloggi. Noi chie­
diamo che in cambio di que­
sta somma venga tolto il pi-, 

, gnoramento* che ad ognuno 
vefjga rilasciato un documen-

fWfNtM .. . . „ _ 
mento» e i soci, uno di questi 
venne anche pesantemente 

; minacciato. Infine ad ottobre 
; si parla di accordo. Cosa chie-
- dono i soci? «Siamodbposti a. 
• pagare - dice uno di loro. Pio 
, Mammone - Pero il teiegram-

farémo a nostWspese. Rico­
nosciamo che dobbiamo co­
prire anche le spese dei costi 
generali ma lo faremo sulla 
base di un documentato bi­
lancio». Fin quii soci. Il com­
missario'però è di parere di-

Due Imniagfnl del palazzoni 
del «consorte Rlrwovamento», 
in via «Grotta Perfetta. 
aTArdeattno. 
I costi delle abitazioni continuano 
a «evi tare con gli armi, e I soci 
ancora non sanno guanto costino 
QlapptttantentlChedaanni 
continuano a pagare 

versò. «Non è questo l'accor­
do che sto trattando. Alcuni 
soci credono che il consorzio 
di Bologna abbia chiesto 14 
miliardi, e si sia accordato su 
4, togliendo le spese di ripristi­
no che ammontano a più di 
otto miliardi, Non 6 cosi. Sto 
lavorando per un accordo che 
risolva il «edito con il consor­
zio, 0 ripristino delle opere e i 
rapporti tra la "Rinnovamen­
to e i soci Ma dico subito che 
I» spese non ricadranno solo 
sui titolari degli appartamenti 
pignorati».' 
Eppure ad alcuni soci sono 
stati chiesti IO milioni. «Lo ab­
biamo fatto per scongiurare il 
fallimento del consorzio - ag­
giunge Scoppa - È un antici­
po sulle assegnazioni che ab­
biamo chiesto a 10 soci ne­
cessario perversare la somma 
di 100 milioni richiesta da al­
cuni creditori che ci hanno 
fatto causa. La cifra è custodi-
la dal giudice competente». 

:- Ma allora perchè il telegram­
ma non riporta la causale del­
la richiesta? il testo recita: «In 

, riferimento al vostro debito 
'con costruzioni preghiamovi 
' volere versare la somma di lire 
' lOmlltonl contro impegno ef-

: fetmazione passaggio e suc-
. cestiva'' cancellazione ptano-
4<ntQ«itpV SMratta di una delle 
TlUMmóài xu**naIO j^tt, Mnza 

lare denuncia, 
, r . alcuni dicono 

'diffusa? «Assolutamente no -
conclude Scoppa - Da quan­
do ci sono io non, sono mai 
successe queste cose. £ ovvio 
inoltre die rilasceremo un 
rendiconto di spese e somme 
versate». ••• 

Ultimatum a sorpresa 
a 200 inquilini del complesso Fata 

«Per acquistare 

soltanto 24 ore»Z 
«Sono arrivati di mattina presto gli agenti dell'immo­
biliare Rsirn e ci hanno detto di firmare per compra­
re l'appartamento prima che lo facessero altri priva­
ti e di farlo prima di lunedi, perchè i prezzi sarebbe­
ro saliti. Soltanto la sera prima ci avevano avvertiti». 
È il racconto degli inquilini di 250 appartamenti del­
la Fata in zona Marconi. Terrorizzati, in molti hanno 
dato un acconto. ». 

•«Tal Una pattuglia di agenti 
della Flsim arriva di buon mat­
tino negH appartamenti di pro­
prietà della Fata, il «Fondo as- . 
sicurauvo tra agricoltori». È un 

?iomo di festa, gli inquilini dei. 
50 appartamenti di via Carda­

no, via Guarduccl, via Enriquez 
e via Macsluso, nei pressi di 
viale Marconi vengono presi ., 
alla sprovvista. «La sera prece- ; 
dente-raccontano-il porrle- ' 
re ci ha dato una lettera della . 
Fata che ci comunicava l'In­
tenzione deila società di ven­
dere gli appartamenti». La mat­
tina successiva, di buon'ora, 
arriva la scampanellata. «Do­
vete firmare subito II prellmi-
naredlwendiUkSevi impegna-
te oggi (ieri, ndr) l'apparta­
mento lo pagherete 10 milioni 
in meno. Da lunedl.scatta.il li­
stino conile tarilfe maggiorate». -
Questo, secondo gli affittuari, è" 
stato l'invito che gli agenti del- .. 
l'immobiliare hanno rivolto -
agli inquilini. E in molti hanno ! 
firmato, temendo che qualcun 
altro avrebbe comprato le loro 
case. «Ci hanno-detto che se ' 
non compravamo noi, l'appar­
tamento lo avrebbero acqui­
stato in pochissimo tempo altri 
privati». ' 

Dopo la firma è seguita una 
giornata di conciliaboli, rati, 
fronti, perplessità. Chi si è im­
pegnato ha versato un accon­
to. Un milione, S milioni. 12 
milioni, ti resto della cifra do­
vrà essere pagato entro e non 
oltre mezzogiorno di martedì 
prossimo. Quanto costano gli 
appartamenti? Un alloggio di 2 
stanze, circa 70 metriquadrati, 
è stato valutalo 140miHoni. che 
sarebbero saliti-a ISO.con il 
fantomatico listino pronto a 
scattar» da lunedi mattina. U 
proprietario, dell'appartarne»»-
to di 2 stanze che ha versato 
un milione dovrà dame 13 en­
tro martedì, 28. un mese dopo, 
al momento della firma del 
compromesso, e poi 98 milioni 
tramite un mutuo da accende­
re presso una finanziaria o un 
istituto di credito. Nessuna in­

dicazione sulle rate e sul tasso 
di interesse? «Nel,preliminare 
non si parla di rate- diccrro gli 
inquilini - Ma a voce ci 'hanno 
detto che e possibile accende­
re un mutuo presso la stessa 
Fata pagando per 15 anni rate 
mensili di 1 milione e trecento 
mila lire al mese». •" . 

Per gli inquilini, colti quasi 
nel sonno e terrorizzati, è uria 

'tragedia. Nel tardo pomeriggio 
si riuniscono timi in assemblea 
per riflettere sul da farsi. Non 
tutti si trovano in unaposteio-
ne regolare. Un dipendente 
dellltaicable ha versalo 5 mi-
' Boni per un appartamento ta-
testao ad una sua amica, 4 S K 
lui abita da un pO di «empo. 
«Mi hanno assicurato che pos­
so comprarlo io», dice con una 
voce'speranzosa. Ma col pas­
sare del tempo nessuno crede 
più alle assicurazioni fatte fret­
tolosamente dagli «alacri» 
agenti della Fisim che, secon­
dò'le testimonianze degli in­
quilini, sono stati dalia mattina 
presto fino a tarda sera nel 
complesso-degli appartamenti 
Fata: .bussando alle porte, 
aspettando il rientro di chi era 
fuori, nell'interesse di far firma-
rcpiù gente possibile. 

«Come faremo a pagaie le 
rate? Sarà un mutuo indicizza­
to, con la maggiorazione pro­
gressiva delle quote, oppure 
bloccato? E poi. chi ci assicura 
che il prezzo è conveniente, vi; 
sto die abitiamo le case dà 
trent'anni?» Sono alcuni degli 
interrogativi che hanno assilla­
to gli inquilini il giorno dell'Im­
macolata. Chi non si è-impe* 
gnato aspetta lunedi col fiato 
in gota, d i appartamenti, co­
strutti alta fine degli anni 'SO. 
sono in buone condizioni, «& 
corto .gli., interessati, non tutti 
però: lata di uno degli edifici*, 
pericolante, di recente son ve­
nuti i vigili del fuoco a transen­
narla. Ma hanno firmato in pa­
recchi Nello stabile di via 
Guarducci quasi la metà degH 
affittuari. 

OD.V. 
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VIA (uscita metro Ottaviano) 
GRANDI MARCHE PICCOLISSIMI PREZZI 
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